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IL CASO. Parla il deputato del Pds: «Non amo le solidarietà del giorno dopo» 
«Reagire alla campagna di discredito verso giudici e personalità impegnate» 

«Segnali allarmanti 
ma il movimento 
antimafia è forte» 
Sfrattato per fatti di mafia «Non sono amareggiato - di­
ce Luciano Violante - capisco il disagio di quei com­
mercianti, ma non amo 1 antimafia del giorno dopo i fu­
nerali Fortunatamente i cittadini di Tonno hanno rea­
gito» «Ci sono tentativi di disgregazione di una intera 
stagione di risultati contro la mafia Non voglio parlare 
di una linea concordata, ma di una sene di segnali che 
hanno un significato unitario questo certamente» 

E N R I C O 

• ROMA Luciano Vio lante il gior­
no d o p o la brutta protesta d i a lcuni 
commerc iant i che lavorano in via 
Mazzini a T o n n o il qu ìrtiere dove 
il par lamentare de l Pds abita che 
hanno raccolta le f i rme ch iedendo 
che l e x presidente del l Ant imaf ia 
vada via Si trasferisca altrove - in 
un posto - parole d i uno degl i or 
ganizzaton - dove dia meno fasti­
d io con la sua scorta » 

Come t i senti nel panni dello 
sfrattato «per fatti di mafia»? Sei 
amareggiato? 

amareggia to forse no H o so 'o 
pensato che t i sono de i c i t tadin i 
ai qual i la mia presenza provoca 
degl i imbarazzi e questo franca­
mente mi d ispiace i l tra'ta d i c o 
se già successe ad altri a Palermo 
ora devo constatare che queste 
cose succedono anche a To r i no 
Ma la citta ha reagito 

Però, di fronte a fatti del genere, 
è lecito essere amareggiati. 

Certo ma posso mene capire le 
ragioni d i c h i ha protestato A g 
g iungo che ho solo un cer to fasti­
d io per I ant imaf ia del le proces 
sioni e del le lacr ime de l g iorno 
d o p o Dopo i funeral i in tendo 
preferisco ' ant imaf ia de l g iorno 
p r ima e compor tamen t i p iù eoe 
rcnti 

L'antimafia del vivi, parliamo di 
questo. 

Dico che non bisogna sop rawa lu 
tare fenomen i d i questo t ipo ma 
a l lo stesso t e m p o non si può fare 
c o m e se nul la fosse successo 
L errore più grave sarebbe que l lo 
d i r ipetere il c o m p o r t a m e n t o che 
si tenne quando c i fu I attentato a 
Giovanni Falcone nel la vi l la de l 
I Addaura e qua lcuno ipot izzò 
addir i t tura che si trattava d i un fai 
so attentato organizzato da l ma 
gistrato che po i mor i a Capaci so­
lo per farsi pubbl ic i tà Perche i se 
gnal i d i questi g iorni sono preoc 
cupant i le campagne d i s tampa 
che si s tanno organ izando con t ro 
I insieme dei soggetti impegnat i 
sul terreno del la lotta alla maf ia le 
liste d i proscr iz ione di g iudic i ' u l ­
to lascia temere il peggio Perque 
sto bisogna reagire c o n mol ta fer 
mezza senza vi t t imismi inut i l i ma 
r in forzando le l inee d i una strato 

F I E R R O 

già ant imaf ia e il mov imen to che 
a t torno a questi temi bisogna svi­
luppare u l ter iormente nel la socie 
ta 

Tutto diventa più diff ide, però. 
Sembrava Impossibile, ma a To­
rino si raccolgono firme contro 
l'ex presidente dell Antimafia, 
mentre poche settimane fa a 
Messina un intero quartiere ma­
nifestava a favore di un boss. 

Che interevsati tentativi d i disgre­
gazione di una intera stagione di 
risultati con t ro la mafia siano in at 
to non c i sono d u b b i Via io m i 
ch iedo a ch i giova con temp la re 
tutto c iò senza reagire9 11 nostro 
c o m p i t o 0 ben def in i to no i d o b 
b i a n o con t inuare ad attaccare le 
r icchezze mafiose ad attaccare i 
rappor t i tra maf ia e pol i t ica e so 
prottutto a lavorare sul fronte del i 
cat iss imo del l ant imaf ia de i dir i t t i 
scuola lavoro qual i tà de i servizi 

SOCI ili 

SI attaccano I giudici che hanno 
Indagato contro la mafia, contro 
la corruzione e contro i poteri 
occulti. E si attacca un banchie­
re di valore come Mario Sarei-
nelll che si e battuto contro la fi­
nanza nera. C è un disegno uni-
tarlo? 

Non c redo che c i sia una l inea 
concertata preferisco p vrlare d i 
una sene di segnali d ist in ' i che 
hanno un signif icato unit i no Se 
c i sia o no u l a testa che ha deciso 
questa offensiva con t ro I an t ima 
fia e irr i levante cer tamente e e un 
dato d i f ondo quel l i che stanno 
c o n d u c c n d o questo at tacco si ri 
conoscono nel lo schieramento 
po l i t ico che ha v in to le elezioni 
Perciò e necessario che tutti gli 
esponent p iù signif icativi d i que­
sto sch ieramento p rendano una 
decisa posiz ione con t ro questi 
compor tamen t i e tengano qu ind i 
compor tamen t i coerent i con il raf 
fo rzamento e lo sv i luppo del la lot 
ta con t ro la maf ia 11 dot tor Berlu 
sconi ha com inc ia to a farlo E be 
ne andare avanti su questa strada 
al t r iment i le conseguenze sareb 
bero Bravissime 

A cosa ti riferisci? 
Ad una campagna che può essere 
mo l to p iù devastante d i quel la 

scatenata con t ro il poo l ant imaf ia 
d i Palermo negli ann i ot tanta Per­
ché oggi nel m i r i no c i sono insie­
me ai magistrat i pol i t ic i pol iz iot t i 
personal i tà che rappresentano 
nel lo ro ins ieme una risposta stra­
tegica con t ro la maf ia e con t ro la 
cor ruz ione Due del le c o m p o n e n ­
ti peggior i del vecchio sistema po­
l i t ico 

Una rivincita del vecchio? 
Un tentat ivo d i de leg i t t imazione d i 
persone mov imen t i idee che 
hanno indebo l i to in m o d o formi ­
dabi le il vecch io sistema pol i t ico 
Un operaz ione che può portare al 
ri a c c r e d i t i c i d i que i soggetti che 
sulla cor ruz ione e sulla mafia han 
no costrui to le propr ie for tune pò 
l i t iche 

E cambiato, e i segnali ci sono, 
arche II sentire comune sul pro­
blema mafia. A Palermo c'erano 
solo quaranta persone alla ma­
nifestazione di solidarietà al ma­
gistrati di quella procura. 

S l anch io ho I impressione che 
nel sentire c o m u n e hanno icqu i 
s t i l o maggiore vigore quel le forze 
che sono state sempre contrar ie a 
queste mamfestaz ion d i sol idane 
ta o perche inconsapevol i o per 
c h i corr ive Tuttavia s o n o c o n v m 
'o che resta largamente prevalen 
ti la cu l tura del la lotta alla mafia e 
alla cor ruz ione E se ci sono solo 
quaranta persone ad una mani fe 
stazione vuol dire che bisogna 
e imb iare t ipo d i ini/ iat iv i Riflct 
te re megl io sulle modal i tà per 
esprimere I impegno Colgo in 
che I esigenza d i una nappro fon 
d imento teor ico del l anal isi sulla 
lotta alla mafia aff inchè non passi 
un altra idea quel la del la convi 
venza con la c r im in i l i ta A b b i a m o 
già sentito queste cose qua lche 
esponente dei la maggioranza ci 
he anche detto che non ò possibi 
le cont ro l la re le banche le socie 
ta le f inanziarie a l t r iment i e e il ri 
schio d i creare un econom ia bui 
gara I utto falso solo gli sc iocchi 
possono p c i s a r e che la presenza 
d i capi ta l i mafiosi non sia deva 
stante per la d e m o c n z i a econo 
i u t a e per la democraz ia pol i t ica 

Quindi, qual è il compito del pro­
gressisti? 

Rafforzare e dare voci nuove al 
mov imen to con t ro la maf ia Ci so 
n o u o m i n i e idee a lcun i d i noi 
stanno lavorando alla creazione 
di un associazione nazionale at 
torno ad un giornale che abbia 
I obiet t ivo d i formare studenti in 
segnanti e il resto del l op in ione 
pubb l ica che rafforzi la lotta con 
tro la maf ia e crei sinergie Se il 
nuovo governo sposerà questo ti 
pò d i impostaz ione tanto di gua 
dagnato La lotta alla maf ia non 0 
una prerogativa dei progressisti o 
di una sola parte poi tica 

L'ex presidente dell Antimafia Luciano Violante F TOdl Maser Photo 

Solidarietà da Berlusconi e dal sindaco di Torino. Nel quartiere: «Non siamo a rischio» 

Isolati i commercianti «anti-Violante» 
Alcuni commercianti torinesi peraltro isolati non vo­
gliono Vtolante 1 ex presidente dell Antimafia è un 
soggetto a nschio> spiegano crea disagio psicoM al­

larmismi e penalizza gli affari del quartiere in cui abita 
Dunque che traslochi per il bene comune dalla sua ca­
sa in via Mazzini nel centro della citta Da Fiuggi Berlu­
sconi manifesta indignazione per la raccolta di firme e 
scrive al parlamentare del Pds 
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M I C H E L E R U G G I E R O 

m !OR1\0 La s t o n i si ripete E 
provoca Listici o come la presenza 
di un corpo estraneo Dd Palermo 
i T o n n o d i Falcone i Violante -Il 

quartiere dove non convivere col 
1 ingombrante bagaglio d i presunti 
ittentati h richiesi i parte da alcu 

ni commerc i int i d via Mazzini 
promotor i d i una raccolta d i f i rme 
per «sfrati i r lo dalla su i casa Un i-
nizi itiva comunque rientrata d o 
pò un co l loqu io col smd ico Ca 
stellani che nel pomenggio si e re 
cato a casa del par lamentare pi 
diessino per po r t i r e alla moglie la 
solidarietà dell amministrazione 
pubbl ica Immediata una contro 
petizione prò Violante f irmata da 
cent inaia e centinaia di c i t tadini to 
nnesi E da Fiuggi Silvio Berlusco­
ni protagonista d i una dura polc 
mica in campagna clettor i le seri 
ve a Violante Sono indignato per 
I episodio ma i nche per le i l lazio 
ni su un presunto col legamento tra 
1 iniziativa e le po lemiche che han 
no condot to alle sue dimissioni 
dal la presidenza del l Ant imaf ia 

Una brutta pagina cont rabban 
data con un pretesto l a p i u r a d e l 
la gente che ' i sbi ineare dalla 

n b b i a I iltra parte dei c o m m e r 
ci mti di T o n n o quel la che si e ri 
lx. l l ila il racket Al lora e o d a chic 
dersi se qua l cos i non si i fuori pò 
sto in questa stona se la cappa 
de Ila paura non copra una posta in 
gioco più alta di meschini interessi 
d i bottega Si dice che d etro le 
qu in e c i s u la Lega (orse il depu 
tato Mario Borghezio in odore d i 
presidente Ant imaf ia II diretto in 
teressato smentisce Gli ambient i 
del Carroccio torinese no Le gran 
d i manovre tra commen t i e depi 
staggi sono cominc iate 

Via Mazzini corre diritta e stretta 
c o m e un fuso verso il Po Un oc 
chiata alle insegne ai nomi dei ne 
gozi in un gioco mentale da picco 
'o investigatore con la voglia d i 
scoprire chi attizza il bisogno di 
qua lunqu ismo Forse que l negozio 
d i chmcagl iene che espone con 
gusto ambiguo il ritaglio d i crona 
ca c i t t i d ina de La St impa che da 
voce ali orbace in bancarella ri 
scoperta dai c imel i fascisti del \ cu 
tennio al Balon Al i altezza de l 
qu idri latcro compreso tra via Pro 
val i i e v i a Fratelli Cai indra si entra 
a contat to col i avamposto dei prò 

testai i n F un isola pedonale pre 
sidiata dai g ipponi del la polizia 
che ad ovest si apre sull ottocente 
sca chiesa di San Massimo a nord 
su la scuola e lementare T o m m a 
seo Le pr ime raffiche d i polemica 
sono partite dal supermercato Me 
t i ^gruppo P i n i ) che sorge a 
f ianco dell Unione Centro del Pds 
la c \ glonosa sezione de Pei lori 
ncst. con la r iccolt i del e ' r n c 
Strano ma ad una pr ima occhiala 
n o n e e nessun abitante d i via Maz 
Zini È la lista d i Paolo De Palma 
il gerente secondo cu i -di V loluntc 
ce ne vorrebbe uno per ogni m > 
doso II problema e di iltra natura 
Abb iamo ippoggiato I isola pedo 
n i le ed io ho subito la burocra/ i i 
che non lutonzz iva per motivi d i 
sicurezza il e meo se inco della 
merce per il magazzino Accetto 
che si pen i l i zz i il giro d i i f tan però 
illa paur i non e e r imedio Fd ili 1 

conco r renza ' Che r imed io e è1 id 
un nuovo supermerc i t o aperto nel 
settembre scorso dietro I ingoio 
el la trentina di metri in line 1 d i na 
che d chiara di andare a gonfie ve 
l e ' C e puzza di bottegai Che ci si i 
una relazione9 

L altro pifferaio della protesta si 
ch ian i ì Roberto Pcrego 52 inn i li 
tolare di un ristor iute in La pren 
de illa larga si difende rifluì 11 eli 
chelta di promotore ( n i I po incng 
gio non avrà queste riserve dinanzi 
ad una convocazione del s indaco 
Castellani) sp ieg i che non e e 

nulla d i fazioso contro una perso 
n > e he li 1 sempre f i t to il suo dove 
re Du i settimane fa però s i i -ver i 
f icato un episodio la classica goc 
c i i c h e fa Inboccare il v i s o I i l i ir 
me p r r un auto bomba Attorno al 
Quartiere e stalo sleso un cordone 
di sicurezza rientrato d o p o l e v i 

euazione di V i o l i n i F noi che 
cosa s i i m i e tn ie i l i ni i ce l l o ' 
L n g r d o d i Iol i H eh i e ide nel 
vuoto eirei nel i l i ( i n i i i e l c o r i l e 
da condo l im i sul | i i l i d i mie I T I 
che gli sporge li un c o n t r o l * ti 
zione e he l i i 1,1 
I mga di l in i 1 t 
ehi ir il l ineine I 
l ino I | r pi 11 11 
t il g g i . 1 

r i n Iti un 1 v ì 
I I ni 111 ) di 

s i s i r i I i c i p o 
ili I I ir 1 t lguo 

1 II 111 sull 1 
ingu 1 I un 1 111 111 \T 1 pri lestLO 

s i s in is t r im i ite 1 ndusso del ri 
sult ito eletti 1 i l i N issuno ncorda 
che firn 1 p i e hi inn i I 1 il qu ime re 
seiTibrav 1 un Bri n \ l i p e n l e n i Un 
11 cubo di n i 1 I ni itt irio pre sto 
v m p r i e i n 1 nervi 'esi qu insci si 
e i l iv ino e i l z i v m o le serrande 
dei negozi lesinile ni 1 un irtigia 
no I t i l o S in t rossi Lo t i la pre 
senz 1 pe l i l i 111 i t i Ielle fi rzc del 
I ordine I 1 n s 1 e il 1 e ladleal 
melile e ìn ib ìt 1 Non ice idc ( IU 
che di s i l i i l i | n u d i p i mezzo 
diurne u 11 ìpin ì lo i i mi punt i una 
pistol 1 1 | i l l i in I Ile gc zi ) di ino 
d 1 di mi 1 moglie 1 p ix hi metri di 
qui» M ine in i s II 11 o 1 e m i s i del 
r istorami ne u l to per t i r ipnre 1 
lavori d i u n i min i i s scmh le j del 
v ic inalo eh i eorreri b l x sul filo del 
grottcscc col l 'erige I r ì t lore che si 
elicili i n un i i i t i no i i i i l i iuvei i t ino 
per vo lo n i ni i n n o lo f in i 10 tul 
lo in 1 no 1 |« ssi l imi ire da una 
parte ili i l l i 1 iggiunge 1 chi gli 

nette sotti il 11 iso 11 I I lei 1 con la 
ciuulc gli i b i t i n l i le I qu un i re in 
digl i ili L r l i r u n II 1 d i f inne 
espniuon ili irine pei un inizi iti 

1 ind i l l i r mie 1 puv 1 d i rispetto 
l>cr 1 v ile r ci II convive 11/1 e che 
tlisec MOSCI i n c i l i Iti smu del l o 
pi r i svoli n i I l o t i Vie 111 le contro 
la mafi 11 I 1 er un i il I j e rg inizza 
I 1 

Quando i vicini protestarono contro Falcone... 
I precedenti palermitani della raccolta di firme di Torino 
La lapide che «sporcava > la facciata del palazzo dove abi­
tava Terranova e le riunioni dei vicini di casa di Faicone 
Poi le lettere contro le scorte fino alle proteste dei genitori 
dei compagnetti d asilo di due magistrati del pool antima­
fia I precedenti palermitani della raccolta di firme di Tori­
no li giudice Di Lello «Siamo tutti pronti a scendere in 
piazza contro la mafia ma quando ci dobbiamo spende­
re personalmente le cose cambiano 

N I N N I A N 0 R I O L O 

• i ROMA "Siamo tutti pront i 1 
commuovere i e a par tec ip i re ideo 
logicamente alla lotta cont ro la 
mafia Quando poi ci d o b b i a m o 
spendere personalmente i l lora le 
cose cambiano» E I amaro c o m 
mento di Giuseppe Pi Lello che 
per anni ha lavorato al f ianco eli 
Falcone e Borsellino Dai microfoni 
di Italia radio ieri ha r icordato . 
precedenti palermitani del la rac 

colta d i f irme tra 1 torinesi che abi 
tano nella zona di I uc iano Violan 

te Tom i n o alla meti le la stori 1 
del la lapide in memor ia d i Cesare 
terranova e quel la del l ' asse 111 
blee dei condom in i del lo stabile d i 
G iov inn i F i lcone Ma tornano il la 
memor ia episodi recenti e he si so 
no vende iti anche d o p o I eccezio 
n ile mobi l i t ìziont che h 1 f etto se 
guito alle stragi d i Capaci e vi 1 D A 
mel io Amaro il c o m m e n t o di CULI 
seppe Di Lello Quel co r t e i ' -Rispo 
sle emotive che evidentemente 
non erano il segno del radic imen 
to d i u n i v e r i cosc ie i i z i ant ima 

fia E 1 precedenti raccontano la 
protesta degli inqui l in i del lo stabile 
palermitano dove abitava Cesare 
1 crranova ucciso dal l 1 mafia il l'i 
settembre del 1979 Qualche t i n i 
pò dopo 1 vicini imped i rono che 
venisse istallata acc mto al portone 
di quel pai izzo una lapide che n 
cord iva il magistrato fatto fuori ali 1 
vigili i d e i suo ri torno al tr ibunale d i 
Palermo L i I ip ida poi venne co l 
locai 1 d ili altra p irte della slr ida 
In quel per iodo Giovanni (• i lcone 
era alle prese con le sue p r i m i in 
chieste d i mafi 1 non era incora 
diventato il magistrato celebre 
che pass iv 1 le sue giorn ile dentro 
ipp irtamenti bunker uffici super 

proiett i e m ìcchine blindate 

Qu ilehe anno d o p o qu indo in 
via Not irbartolo le m i s i r di sicu 
rezza si intensif icarono 1 vicini di 
cas 1 del giudice i n ' m i ifia si riunì 
r imo in uss imb lca 1 ehieserochc il 
magistrato venisse i l l on tana to da 
quel ! 1 « i l 1 e dal le loro e ìse Era 

no 1 mesi che precedevano il max i 
processo alle cosche palermitane 
F in quel le settimane il Giornale di 
Sicilia pubb l i cav i le lettere dei pa 
leniniani che proponevano per 1 
giudici del poo l trasferimenti in 
massa n un quartiere tantino dal 
la ci» 1 o addir i t tura in un isola In 
quel m o d o si soste ne\ 1 non solo 
si s i rebbero potute proteggere me 
glio 1 possibili obiettivi del l j 111 ifia 
m i si s i rebbe inci le evitato di 
mettere in pencolo ìllre vile C 
questo e l im inando il fastidio di 
sentire il fr istuono de Ile sirene e lo 
s g o m m i r e e in t inuode l le bl ind le 

Un 1 ver 1 e propria e i m p ign 1 di 
stamp i quel l 1 contro le scorte che 
iceornp ign ìv ino 1 giudici int ima 

(11 Viol i lo incora di più d o p o I in 
aden te che costo la vit 1 1 due sin 
denti del l iceo Meli investiti icci 
eleni i lmente d u n i voi mie che 
scguiv 1 1 d i t o d i P i o l o Borsell ino 
Il giudice nn i ise mol i > turbato Fi 
no ili 1 su 1 morte non se ne diede 
p ice L idea di quei due rag izzi 

ucc isi in quel m o d o lo ossession 1 
v 1 

1 n 1 vita spezz il 1 d il tr itolo la 
su 1 Come quel l 1 d i I- ì lcone P 1 
li m i o ebbe un sussulto d o p o le 
slr igi di Capaci e di vi 1 D Amel io I 
cortei le fiaccolate 1 lenz ioli bian 
chi 1 albero di via Notar l i irtolo 
quei luner ili Centin ita di migl i 111 
d i peisonc nelle pi izze II no i l i 1 
l i p i d i per I e r r i n o v i le r iunioni 
dei Memi di c a s i di I i lei ne le 
e imp igne ce>nlro scorte e sirene 
scrul i r iv ino 1 ricordi di un trislc 
p iss i lo Poi i l i 1 fine del lo scorso 
novi i i ibn un ìl lr 1 protesi 1 

I gè nitori de 1 c o m p ignctti el isi 
lo de 1 figli di Anton io Ingroi 1 e V it 
l i rio lercsi due m igistr i t i del 
pool mt im ih 1 di P i l e rmo chic 
r o c h e si v ic i iss i 11 due giudici eli 
i ccompagn ire c ircondat i da 

agenti di scorta 1 loro bui hi 1 
se le 11 Una richiesi 1 elelt i l 1 dal l 1 
p lur 1 C h i r o la lesi 1 VI 1 dove 
h i n n o la c o s c i e n z i ' die In i rò in 
qu i II occasione il giudice lercsi Giovanni Falcone 
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